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MONSIGNORE '. 



iSc nel momento che a Voi piace per la 
licnig-nità vostra, e per l'amore che ci aveste 
pur sempre, ricomparire fra noi, io non vi a- 
vessi rivolta la parola, giustamente il mio Si- 
na non avrei voluto a verun conto, impercioc- 
ché sarebbe stato troppo dolore meritarla, ed 

debito favellare per tatti di colui che in que- 
sto sejjijio si volle collocato. Né di parlare di 
Voi a Voi, può l'armi ristare In paura anebe 
giusta della mia debilità, imperciocché tanta è 
la vostra indulgenza, tanta la cortesia, tanto 
I' affetto da Voi sentito per tutto che a questa 
terra appartenga, clic della mia poebcua otter- 
rò dall' animo vostro facilmente il perdono. Con- 
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l'urtati) dunque dal sentimento di eseguire il mia 
debito, dall'aspetto de' mici compagni, di tutti 
clic qui sono presenti, eh' io veggio mostrarvi 
riverenza ed amore, gaudio e cordoglio, seblic- 
ne forse non sia per dire quanto vorrai, come 
vorrei, valga il desiderio per la potestà: e se 
non riesca ad interpretare ed esprimere come 
più sarebbe convenevole tutto ciò che i mici 
compagni medesimi vorrcblicro significarvi, es- 
si pure mi vogliano perdunnto. 

In questo luogo che faceste sempre lieto 
della vostra presenza, in questo luogo, nel pri- 
mo dì in che per Sovrana concessione ci siamo 
radunati, udimmo la prima novella del vostro 
innalzamento a dignità solenne, in Città popo- 
losa e eulta, in Chiesa magnifica per antichità 
di memorie, per moltitudine di genti soggette 
grandissima, per situazione ridente. E Voi ve- 
deste come a quelle prime voci fosse la gioja 
universale, come uno l'amore, una la espressio- 
ne dello stesso amore ne' vostri concittadini. Ei 
l'ha hene meritato! Sì, Voi questa dignità, que- 
sto innalzamento, quest'onore vi siete meritato 
da Dio che il volle, dalle Potestà della terra 
che il volere di Dio hanno ben conosciuto. E 
quando dopo il semplice annunzio venne la po- 
sitiva sicurezza, quando il cenno della Impe- 
riale Maestà e qui pervenuto, quando da Lui 
tornaste che le chiavi date da Cristo a Pietro 
t'ien nella destra, fu gaudio, allegrezza, letUia 
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somma dal ricco al povero, dal grande al pu- 
sillo, dal robusto all' infermo. Una voce, un 
cantico a Dio, una benedizione, un irrompere 
di ogni maniera d' affetto. Ei 1' ba meritato! 

Ne questo giudizio fu sentito e pronunzia- 
to senza perfetto conoscimento degli elementi 
da cnì fu dedotto, imperciocché tutti seppero e 
sanno di Voi tanto che basta a farlo sicuro. E 
se voi lodarono siccome nomo di grande dot- 
trina fornito non si sono ingannati. Che sino 
dalla più tenera età deste arra di facile e crea- 
trice fantasia, di fermo ingegno, di mente se- 
vera. Ed ei lo seppe, (1) che vi strinse secon- 
do padre in fra le braccia, vi condusse al San- 
to dei Santi, al Tabernacolo dell'Onnipossente. 
Ei che vi fece interprete fra Dio e gli nomini, 
fra '1 giusto e '1 peccatore, fra la materia e lo 
spirita. Ei che Ira gli Angelici Cori, ove non 
lia più avvicendare di giorni c notti ma luce 
continua, beatitudine perpetua, ora prega all' In- 
terno perchè doni a Voi lungo soggiorno in que- 
sta terra, pace imperturbala, feliciti al gregge 
novcllu che vi è confidato. 

Ma se lode e giusta lode otteneste ne' pri- 
mi anni vostri, non perciò di quelle lodi vi ac- 
contestaste, ma zelatore instancabile di ogni ma- 
niera dì studio, non risparmiaste mai fatiche e 
sudore per adornarvi sempre maggiormente lo 

(i) Momijnorr Peruni. ?ì.l Vtscòio Ji Titani. 
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spirito, laiche coloro clic ci sono dal! a mae- 
stri vì faceste succhio c sangue, c tale fu il 
pensiero e la l'orma nelle cose vostre, clic a buon 
drìlfo vi meritarono sempre maggiormente in 
appresso, encomii e corone. Allora calilo del san- 
to amore di Dio, eh' c sempre fiamma ardente 
nel petto di cui quel)' amore senta dover rivol- 
gere a prò de' fratelli, saliste il pergamo, ban- 
ditore della celeste parola: allora quel succhio 
e sangue piovvero dalle vostre labbra, e si com- 
mossero, che nelle Città e nelle Castella, nelle 
Cattedrali magnifiche e nelle umili Chiesette fo- 
ste salutato siccome oratore robusto, santo, or- 
nato: oratore fruttuoso; la quale ultima lode c- 
ra più che ogni altra cara al cuor vostro, al- 
l' animo di Voi ministro vero di Dio. 

E quella eloquenza che giustamente lutti 
encomiarono, quella eloquenza clic persuade e 
trasporta, che commovc e vince, là vi fu inspi- 
rata ove sempre guardaste, dove e la miniera 
inesauribile ili ogni bene, la fonte perenne del- 
le acque salutari; nel libro della vita, nel sa- 
grosanto Vangelo. Imperciocché Voi bene sape- 
ste che quello e testimonio irrefragabile della 
verità, testimonio della missione di Lui che le 
colpe degli uomini volle lavate col proprio san- 
gue. Miniera e fonte a cui sempre rivolsero tut- 
ti coloro che prima di Voi furono celebrati pel 
magistero della solenne parola, di dove pure ri- 
trasse la potenza del suo parlare quell'uomo fa- 
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vide nascere, che ne insuperbisce; e Ili continuo 
dovrà correre chiunque il vero, il santo voglia 
annunziare: e là informarsi chiunque intenda 
mostrare, che la mansuetudine e hi pazienza, la 
carità e la tolleranza saranno premiate di luce 
non peritura. Di là dunque venne in Voi quel- 
la forza e quell' amore con che sempre annun- 
ziaste la buona novella, che con pari amore per 
ogni dove fu accolta. Ma perche in Voi ebbero 
prima ferma stanza tutte le cristiane virtù, po- 
teste agli altri raccoman darle: perche la solen- 
ne credenza nel loro valore ardeva il cuor vo- 
stro, vi fu dato d'essere si eloquente. Allo Spi- 
rito Santissimo in tal modo piacque illuminar- 
vi pei meriti vostri, che scese come balsamo 
soave nel cuore degli uomini la vostra favella, 
e sostenne il pavido, e l'incredulo rivolse a Dio, 
e dal peccatore strappò lagrime di pentimento. 
Godete dunque di quella gioja purissima, di 
quella gioja degli Angioli nella Città di Dio; 
godete di avere servito a Cristo in ogni suo 
comandamento. 

E se tutti coloro che vi ascoltarono nel- 
le sacre orazioni vi hanno riverito, non meno 
ammirarono la vostra dottrina in altri argomen- 
ti in che non era base prima In cristiana esor- 
tazione. Imperciocché ebbe e vicine commendazio- 
ni L'Ali. ProEjKors Uiusoppc Barbieri. 
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ni c lontane <| nel vosl.ro bellissimo c dottissimo 
eloquio per le opere di liliale carità di uno scul- 
tore nostro (1), già magnificato assai, ora forse 
troppo ' tormentato; delle quali, eome di altre 
sue, favellaste in tal guisa, eh' io non saprei se 
più si debba esaltare la leggiadria dello stile, 
o la sodezza del ragionare, o la sapienza nelle 
belle arti clic per ogni dove riluce. Se non clic 
più ebe tutto mi commosse 1' affetto, quel puro 



rezza dell' animo, la ingenuità del pensiero, 1' a- 
morc verace dell' uomo. Cbc se da tutti ebbe 
laudi, se la invìdia, che troppo spesso le opere 
letterarie assanna, non trovò ove infiggere un 
dente; se a una voce furono gli encomi!, il me- 
rito assoluto vinse ogni mente, andò vittorioso 
innanzi gli occhi più severi, strappò il plauso uni- 
versale. E qui mi avveggo, che tentando laudare 
voi e per lo spirilo c per lo ingegno io mi so- 
no messo in tali acque in che non valgo per 
navigare, imperciocché la conveniente lande non 
può scendere se non da cui le laudabili opere 
conosca profondamente: sia dì valore, nello in- 
telletto, pari al laudando; ed io mi trovo assai 
lontano, infinitamente lontano da questo valore. 

Ma tacendo Eco al giudizio di gravissimi 
e venerandi uomini, questo dirò, che voi si nel- 

(I) I! C.T. Fabtii. 
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le parole come negli scritti foste ragiona tore 
severo, espositore franco e puro, dotto senza va- 
nità, ornalissimo sempre. Sicché a queste sco- 
tenni io altro non posso aggiungere. Per tanti 
pregi dunque della mente e del cuore grande 
era in noi tutti 1' allegrerai» di avervi pastore 
di questa nostra Chiesa; dolcissimo risuonavaci 
t'esterno plauso alle opere vostre; l'onor vostro 
era nostro. Universale fu il gaudio pel bene me- 
ritato vostro innalzamento, universale adesso è 
il dulore di avervi perduto. Imperciocché se mol- 
to è 1' affanno nel perdere gemma dì cui tardi 
si conosca il valsenti', quanto è maggiore aven- 
dola sempre conosciuta e tenuta carissima? E se 
pure è allegrezza vcggcndola passare da basse ma- 
ni a Reali, nuli a dimeno quella nou ispegne l'af- 
fanno dello averla perduta. Se non che cos'i 
volle Colui al quale tutto è servo e nel Cie- 
lo e nella terra, a' cui cenni è forza piegare la 
testa riverente. Egli ordinò che in più vasto cam- 
po abbiano a splendere le vostre virtù. A Lui 
parve che il gregge, il quale sinora aveste in 
governo, troppo scarso fosse; a più vasto vi 
volle legato: di più fulgente corona redimito. 
DÌ maggior peso è l' incarico, ma riuscirà anche 
a vostra gloria maggiore. Che se qui teneste nu- 
meroso ovile in pace e sceuro, colà pure, quantun- 
que grandissimo, il terrete; colà dove le agne 
impazienti vi attendono, dove 1' accoglimento e 
gli effetti non «iranno minori del merito vostro. 
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Andate dunque, ove Dio ha ordinato, do- 
ve obbedienti vi collocarono gli uomini. Anda- 
te accompagnato dalle benedizioni e dalle lagri- 
me di tntti i figli vostri, che vi hanno ama- 

.sempre. Andate e, all'ombra delle grandi ali del- 
l'Eterno, tutto vi sarà felice. Anche il cuor nostro 
sarà sempre rivolto a Voi, le nostre preghiere sa- 
ranno continue per la vostra prosperità o per la 
vostra contentezza. Andate in Dio! E se rivolgen- 
do a Occaso lo sguardo, a questa terra nativa, a 
queste colline ridenti, a questo fiume, a queste gen- 
ti, vi venga al l'iglio una lagrima per quell'a- 
more della patria che mai non si estingue, al- 
zate gli occhi a Lui, invocate da Lui, Voi cho 
il potete, sopra di noi c de' figli nostri, la ce- 
leste sua benedizione. 
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